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Una nuova era di democrazia, pace e unita'
Noi, Capi di Stato e di Governo degli Stati partecipanti alla Conferenza sulla Sicurezza e la Cooperazione in 
Europa, siamo riuniti a Parigi in un periodo di profondi mutamenti e di attese storiche. L'era della 
contrapposizione e della divisione dell'Europa è terminata.

Dichiariamo che per l'avvenire le nostre relazioni saranno basate sul rispetto e sulla cooperazione.
I Dieci Principi dell'Atto Finale ci guideranno verso tale ambizioso futuro, così come hanno illuminato il nostro 
cammino verso migliori relazioni negli ultimi quindici anni. La piena attuazione di tutti gli impegni CSCE deve 
costituire la base per le iniziative che stiamo ora intraprendendo al fine di consentire alle nostre nazioni di vivere 
conformemente alle loro aspirazioni.
Diritti dell'Uomo, Democrazia e Stato di Diritto
Ci impegniamo a edificare, consolidare e rafforzare la democrazia quale unico sistema di governo delle nostre 
nazioni. Nel perseguire questo fine, ci atterremo a quanto segue. I diritti dell'uomo e le libertà fondamentali sono 
diritti innati di ogni essere umano, sono inalienabili e garantiti dalla legge. Responsabilità primaria del governo 
é tutelarli e promuoverli. Il loro rispetto costituisce una salvaguardia indispensabile contro gli eccessi di potere 
di uno stato. La loro osservanza e il loro pieno esercizio sono il fondamento della libertà, della giustizia e della 
pace.
Il governo democratico si basa sulla volontà del popolo, espressa regolarmente attraverso elezioni libere e 
corrette. Fondamento della democrazia é il rispetto della persona umana e dello stato di diritto. La democrazia é 
la migliore salvaguardia della libertà di espressione, della tolleranza di tutti i gruppi della società, e 
dell'uguaglianza di opportunità per ogni persona. La democrazia, con il suo carattere rappresentativo e 
pluralistico, comporta responsabilità nei confronti dell'elettorato, l'obbligo delle autorità pubbliche di osservare la 
legge e la giustizia amministrata imparzialmente. Nessuno deve essere al di sopra della legge.
Affermiamo
che, senza discriminazioni, ogni persona ha il diritto:
- alla libertà di pensiero, coscienza e religione o credo,
- alla libertà di espressione,
- alla libertà di associazione e di riunione pacifica,
- alla libertà di movimento;
nessuno sarà:
- arbitrariamente arrestato o detenuto,
- sottoposto a tortura o ad altri trattamenti o pene crudeli, inumani o degradanti;
ciascuno ha inoltre il diritto:
- di conoscere i propri diritti e di esercitarli,
- di partecipare ad elezioni libere e corrette,
- ad un procedimento giudiziario imparziale e pubblico se imputato di un reato,
- di possedere beni individualmente o in comune con altri e di gestire imprese individuali,
- di godere dei propri diritti economici, sociali e culturali.
Affermiamo che l'identità etnica, culturale, linguistica e religiosa delle minoranze nazionali sarà tutelata e che le 
persone appartenenti a minoranze nazionali hanno il diritto di esprimere liberamente, preservare e sviluppare 
tale identità senza discriminazioni di alcun genere ed in piena uguaglianza di fronte alla legge.
Garantiremo che ognuno possa disporre di efficaci strumenti di ricorso in sede nazionale o internazionale, 
contro qualsiasi violazione dei suoi diritti.
Il pieno rispetto di tali precetti costituisce il fondamento su cui cercheremo di costruire la nuova Europa.
I nostri Stati coopereranno e si sosterranno l'un l'altro con l'obiettivo di rendere irreversibili tali conquiste 
democratiche.


